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J Coppa Uefa La squadra di Trapattoni fa di nuovo . Ancora una volta è Matthaeus 
f L'ondata , centro con un'agevole tripletta a trasci|are i compagni segnando 

degli ottavi sugli jugoslavi e conclude un mése ^ la prima rete: poi Mandorlini 
— fantastico che Tha vista protagonista e Bianchi ipotecano il ritomo 

Novembre nerazzurro 
INTIR-^ARTIXAN 3-0 

y-

INTER: Zana* 7; Berooml 6. Mandorlini S.S; Battlstlni e. Farri e. 
Pagani* 6.3: Blanch! 6.6. Sarti 6. Kllnamann 6, Matthaeut 7, 
Sarana 6.6. (12 MalglogliO, 13 Baraal. 14 Pizzi. 16 Manno, 16 
Tacchlnardi; 
PARTIZAN: Pandurovlc 6; Stanolkcovic S. Mllalkovlc 6: Joka-
novlc 5, Patrie 5.5. Vujaclc 6: Bogdanovic 6 (62' Scapovlo 6), 
MJatovle 6.6. Vienile 6. Oijurdevlc 6. Stevanovlc 6. (12 Omero-
vie, 13 Popovic. 13 bljordavto. 19 Panile). 
ARBITRO: Kohr(Austria) 6. 
ROT:32' Matthaeus. 47' Mandorlini, 67' Bianchi. 
NOTI: angoli 8 a 2 par II Partizan. Spattaiorl 85mlla Orca, in» 
caaao un miliardo a mazzo circa. Ammoniti Pagani». Sattlatlnl 
Vujaclc 

M O t AIMUSTO STAOI 

V , ••MILANO. Avanti tutta. 
' * L'Interstrapazza II Partizan e 
Ù: pensa al ritomo di Belgrado 
«"N tra quindici giomi con mag-

t.j ' gtore sereniti La squadre di 
l Trapattoni, ditata, dopo un 

.". primo tempo guardingo, è 
É riuscita, nella ri presa a cam

biare marcia mettendo alle 
corde un Partizan il cui uni-

Si co pregio e la potenza tisica. 
; u Grande la prova di Lottar 
•& Matthaeus • Alessandro 
' •' Bianchi, che sono stati I due 

i e infaticabili portatoli 
•>•;;•; d'acqua. Nonostante la •o» 
"*£ nante vittoria nerazzurra. 
fe non ha pienamente convin-
» » to retroguardia dell'Inter. 
l i che In alcune occasioni è 
-%.. apparsa ferma e pasticciona 
p e c'è voluto un grande Zen-
t" ga, per dire df no agli frripre-
£ cW attaccanti slavi.T-awio e 

.'?: stalo piuttosto tento. L'Inter 
$•' rispetto ad altre occasioni si 
., «mosso con una certa pru-
!*«. 
[r-

, | 

denza. Semplice il motivo: il 
Partizan formato trasferta, 
come dimostra il suo curri
culum, è meglio prenderlo 
con la dovuta cautela. Come 
due mastini col pelo ritto 
sulla schiena, Inter e Parti
zan s| prendono le misure 
gonfiando II petto e cercan-

o di capire I punti deboli 
dell'avversario. Sorprese 
nelle formazioni non ce ne 
sono. Anche tatticamente i 
nerazzurri giocano come 
annunciato, con Battistini 
sulla mediana con funzioni 
di vice-Pizzi e Mandorlini co
m4 vfce-Brehme. Tra il Parti
zan, in tenuta completa
mente bianca, anziché a 
strisce verticali bianco-nere, 
nessuna novità rispetto alla 
formazione annunciata alla 
vigilia. Il primo quarto d'ora 
passa senza troppi sussulti 
Due volte l'Inter riesce a 
preoccupare Pandurovlc: al 

KHnstnam in azione a S. Siro: l'Inter vinoni sena Inni gol 

' 

COPPAUBPA 

OTTAVI 

Detentore Juventus (Italia) 

And. Rtt. 

Torpedo (Ursa)-Monaco (Fra) 
Broendby (Dan)- Bayer Leverkusen (Rio) 
Admira WacKer (AutHJOLOQNA (Ita) 
Anderlecht (Bel)-Borussla Dortmund (Rfg) 
Colonia (Rfg)-ATALANTA (Ita) 
INTER (Ita)-Partlzan Belgrado (Jug) , ,-
ROMA (Itaj-Qlrondlna Bordeaux (Fra) 
Vlteaao,Ajnhom (Ola)-Sportlng Lisbona (Por) 

2-1 
3-0 
3-0 
1-0 
1-1 
3 4 
6-0 
0-2 
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6', grazie a Serena che pen
nella all'indletro una bella 
palla che va a sfiorare la tra
versa e alla mezz'ora, con 
Battistini, il quale lascia par
tire un tiro teso e preciso che 
va ad accarezzare le base 
del palo. È il preludio al gol, 
che arriva al 32', grazie al so
lito Lothar Matthaeus, Il qua
le sfrutta al meglio una com
binazione tra Bianchi e Batti
stini; quest'ultimo lascia par
tire un passaggio filtrante 
per il regista tedésco, che da 
dentro l'area lascia partire 
un bolide che si va ad Insac
care alle spaile di Panduro
vlc. Il Partizan si* mosso co
me nelle previsioni: cioè fa
cendo pochino. Tranquillo, 
potente ma poco rapido si è 
preoccupato di Imbrigliare 
la formazione nerazzurra, 
affidandosi soprattutto alla 
potenza fisica e a qualche 
manfrina di troppo, studiate 
per perdere tempo prezioso. 
In verità in chiusura di primo 
tempo la formazione di Bel
grado è andata anche vici
nissima al pareggio, con 
DJurdjevic, Il quale si pre
sentava tutto solo davanti a 
Zenga, che fortunatamente 
chiudeva a regola d'arte lo 
specchio della-porta. L'as
senza di Brehme tra 1 neraz
zurri si fa certamente sentire, 
le sue sgroppate sulla corsi 
di sinistra, avrebbero costi
tuito senz'altro una spina In 
più nel costato del Partizan, 

anche se Mandorlini assolve 
Il suo compito a pieni voti. 
CU slavi. Invece, oltre a pos
sedere forti leve, possono 
vantare piedi niente male, 
nonostante ci sia un malato 
cronico in campo: il prato. 
Nella ripresa l'Inter ha fretta, 
e arriva al raddoppio dopo 
soli due minuti. Calcio d'an
golo battuto da Bianchi, pal
la in area, svetta su tutti Man
dorlini, che Indirizza la sfera 
alle spalle dell'estremo di
fensore Jugoslavo. Trapatto
ni a questo punto decideva 
di spostare Paganin su Mija-
tovic, certamente il migliore 
del suoi, sino al quel mo
mento curato proprio da 
Mandorlini, il quale prende
va in consegna Stevanovic. 
La contromossa di Milituno-
vtc era invece Scepovic, al 
posto di Bogdanovic sulla 
destra, ed era proprio II nuo
vo entrato a chiamare ad un 
grande intervento Zenga, 
che andava a prendere la 
palla all'incrocio dei pali. La 
risposta dell'Inter era imme
diata. Matthaeus, batteva 
una punizione delle sue, 
Pandurovlc non trattieva, ci 
provava Klinsmann, ma la 
palla rimpallava ancora, ci 
provava questa volta Bianchi 
ed era il tre a zero. Il tiriate e 
di quelli mosci, con l'Inter 
che gioca In scioltezza, 
mentre per poco il solito 
DJurdjevic ha fallilo l'occa
sione del3ai . 

E sulle gradinate 
;bottìempo.ste 
ed tifosiròssoj^érr 

ì% •BVCNNA. U aeratacela dai 
y Bologna è terminata con degli 
". Incidami m gradinata tra lotosi 
i- deU'Admlra e quelli rossoblu. 

;J OH austriaci, dalla tribuna late-
"S'relè, hanno Iniziato a tirare 
g piceo» petardi in lesta al boto-
»< gasai che stavano nella curva 
|L vicina. Oli italiani hanno subito 
2* risposto tirando dall'atea parte 
£ 'Un. po' di tutto e impegnando 
M per Una ventina di mimili la 
fi polizia prima di- sfogarsi di-
f : «ruggendo qualche tabellone 
^pubblicitario. 
È> Prima della partita, il presi-
f> dente dei Bologna, Luigi Corto-
Kì ni. aveva smentito ancora una 
t'volta tlmenzione di cedere 
Y: Datari al Napoli o a qualche al-
i» tra squadra di vertice. Corion! 
f: ha ribadito che il giocatore un
tò grierese* totalmente del Boto-
fe gna per tra armi Oetaii resterà 

qui -In ogni -caso, sia che la 
fi squadra resti In A oppure che 
* retroceda MB. Laica lo sa già, 

«ho parlato con luL Del resto se 
V, fc> eoa» andranno male la re-
5 sponsabOità sarà di tutti I gk> 

1 

cauri. 
Per quanto riguarda il con

tratto, il presidente ha chiarito 
che non ci sono complicazioni 
di alcun genere. «Abbiamo ac
quistalo tutti I diritti sulle sue 
prestazioni per tre anni da una 
finanziarla di Vaduz, pagando 
In due rata come previsto. E 
con- rOrymplafcoe - ha conti
nuato - che aveva il giocatore 
In •affitto», non abbiamo tratta
ta Le polemiche nate In Gre
cia non ci riguardano». 
Nel giorni scorsi, dopo la scon
fitta dei rossoblu con la Rema, 
proprio Detari aveva innescato 
una questione con I compagni 
di squadra da hil accusati di 
boicottaggio nei suol confron
ti. •Voglio che i compagni mi 
forniscano pio palloni, e poi 
sono impiegato in un ruolo 
che non mi appartiene». Corio-
nl ha risposto gettando acqua 
sul fuoco. «Tutti t grandi cam
pioni sono fatti cosi. Anche 
Platini, quando la Juventus 
perdeva, si lamentava per la 
sua posizione in campo. I 
compagni debbono capirlo». 

Il Bologna risponde con una quaterna di pali alla tripletta degli austriaci 
Arduo ora. nel retour-match, ripetere la miracolosa rimonta del turno precedente 

un carico 
ADMIRA WACKIR-BOLOONA 3-0 

ADMIRA WACKER: Knallar 6: Ooetzl 6, Grama™» 6: Orai 6.6. 
Degeorgl e, Elsnar 6.6: Ogris sv (io* Bindar 5.8.76* Qlatzmayer 
av), Artnar 7. Mueller 7, Qretschlng 7, Maroehall 6.6. (12 Ba-
eher, 13Hebenatrelt. 16 Abfaltarer). 
BOLOGNA: Cusin 6.6: Biondo 6.6, Cabrlnl 6: Bonlnl 6, Negro 6 
(46* DI Olà 6.6). Tricella 6: Mariani 6. Verga 6. Woas 5 (64' Lo
renzo av). Datari 6. Poli 6. (12 Vallerianl. 14 Noutrietefano. 16 
Campione). 
ARBITRO: Hartman (Ungheria) 6.8. 
RETI: 30' a 94' Qretschlng, 39' Mueller. 
NOTE: angoli 6 a 1 par l'Admira. Spettatori 6.000 elica, 1.000 
dal quali bolognesi. Ammoniti Orai, Arlner e Poli. 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTmOUAONsnj 

SM VIENNA Buio pesto per 
il Bologna sulle rive del Da
nubio. La squadra di Radice 
becca tre gol dall'Admlra e 
caccia alle ortiche molte 
delle speranze di arrivare ai 
quarti di finale di Coppa Ue
fa. Se è vero che Cabrlnl e 
compagni possono accam
pare l'attenuante della sfor
tuna, caratterizzata da quat
tro clamorosi legni (due tra
verse e due pali) colpiti da 

detari, è vero anche che I 
bolognesi devono recitare 
un gigantesco mea culpa. 
Sono infatti riusciti ad far di
ventare stratosferica una 
squadra, modesta. 

Ma i meriti dei padroni di 
casa (velocità, grinta e con
tropiede) coincidono con la 
serata balorda del Bologna. 
La squadra rossoblu dappri
ma ha messo in campo una 
assurda supponenza, poi di 

fronte alle Iniziative viennesi 
ha mostrato tutte le sue pec
che, ormai arclnote: una di
tesa assolutamente ballerina 
col liberotricella costante
mente in ritardo nei recupe
ri. Non solo: Il «filtro » a cen
trocampo poggia solo sulle 
spalle del povero Bonlnl, 
che si danna l'anima ma 
non pub far tutto. Morale: La 
squadra si uova con una vo
ragine a centrocampo. Poi 
c'è l'attacco: Detari ieri sera 
s'è mosso praticamente da 
terza punta, solo in rare oc
casioni è tornato, per il resto 
che cercato la soluzione 
personale, trovandosi con
tro il muro della sfortuna. Ha 
infatto centrato quattro volt! 
1 legni della porta avversaria. 
Insomma un Bologna sfasa
to e con molti problemi da 
risolvere che ha subito una 
sconfitta pesantissima e non 
certo facile da smaltire. 

Sull'altro fronte c'è stata 
una squadra non trascen

dentale, ma viva e grintosa. 
Nulla più: Ma sono bastate 
queste poche doti per sfal
dare il fragilissimo muro ros
soblu. All'Inizio dell'incon
tro sembrava che il Bologna i 
potesse reggere bene l'urto 
viennese, invece. In 6 minuti 
la squadra di Parto è andata 
In gol due volte. Sono stati, 
due colpi che hanno messo 
ko Cabrlnl è compagni. Il 
primo gol è venuto da una 
micidiale punizione di Gret-
sching da 25 metri, il secon
do da un colpo di testa di 
Muller. Ed è stato prioprio 
questo tedesco/una delle 
armi vincenti degli ustrlaci. 
Ha frenato le iniziative di de
tari, marcandolo in maniera 
asfissiante, l'ha indotto alla 
falloche ha provocato la pu
nizione della seconda rete 
ed ha segnato. L'ungherese 
sembrava impoazzire di 
fronte aa tutto questo, le due 
traverse e I due pali hanno 
mandato definitivamente 

Detari. Il terzo gol ha man
dato in visibilio i tifosi del-
l'Admira e messo definitiva
mente al tappeto II Bologna: 
Con questa sconfitta diventa 
ancora pio difficile la situa
zione in casa nossoblu. Ra
dice non pud fare i miracoli. 
Ha a disposizione una squa
dra strana e povera sotto 11 
profilo tecnico, se si scindo
no le eccezioni detari e Poli 
Dunque la rincorsa alia sal
vezza si presenta difficile. 
Compolicato anche il di
scorso uefa. Il 3 a 0 è difficile 
da recuperare, ma la squa
dre rossoblu già con l'Heart 
ere riuysdta in un recupero 
prodigioso nella partita ca
salinga. Ma partita dalli'1 a 
3. Stavolta II caso è molto 
pio complicato. Nella squa
dra potrebbe subentrare un 
certo scoramento. Poi c'è la 
mina vagante Delari, un gio
catore irascibile, che non è 
facilmente gestibile. Insom
ma per il Bologan si annun
cia un inverno difficilissimo. 

La difesa atalantlna contrasta un attacco del tedesco Ordenmritz 

D prototipo 
di Frosio non sbanda 
e resta in pista 
COLONIA-ATALAMTA 1-1 
COLONIA: lllgner 6.5, Hlgl 6, Greiner 6. Oieke 6.5. Goetz 6, 
lanssen 6, Baumann 5.5 (8V leneen svh Banach 6, Sturm 5, 
Heldt 6 5. Ordenewitz 5 5 (12 Diergardt. 13 Andersen, 14 Giel-
chan, 16Britz). 
ATALANTA: Ferron 6.5, Contratto 6.5, Paaclullo 6.5, Bonaelna 
6 5. Blgllardl 6.5. Pregna 5.5, Strombarg 6. Bordln 7. Evalr S 
(90' Porrmi av). Nicollnl 6. Perrone 6.5 (64' Canlggia av). (12 
Guerrieri, 14 Monti. «Catelli, 18 Da Petra). 
ARBITRO-Goathals 6.5 
RETI- 50' Pregna (autorata), 65' Bordln. 
NOTE: angoll7 a 3 par l'Atalanta. Ammoniti: Strombarg, Bona
elna, Goetz, Baumann a Bordln. Sarata fredda. Spettatori 
25 000. Il riantro di Canlggia è avvenuto dopo 57 giorni. 

' OAL NOSTRO INVIATO 

• I COLONIA. Il viaggio in Eu
ropa dell'Attualità continua 
tranquillo. Questa voka se ne 
toma da Colonia con un In-
corgglante pareggio (1-1) che 
le dà un bollo In più sul suo 
passaporto intemazionale. 
Senza statare e senza affanni, 
la squadra di Frosio ha con
trollato i tedeschi che, quasi 
mai, si sono dimostrali vera
mente minacciosi Precisinl, 
ben piantati fisicamente, ma 
nulla di più. I nerazzurri hanno 
avuto un momento di sbanda
mento all'inizio della ripresa 
quando Progne, per anticipare 
Heldt, buttava il pallone nella 
sua rete. Poteva andare in bit, 
l'Atalanta, invece nello spazio 
di cinque minuti ribilanciava il 
match con un colpo di testa di 
Bordln. A questo punto, I ne
razzurri solo In pole positton 
per passare al quarti. D Reno se 
re lasciato alle spalle, Ed è gì» 
molto. Tuta gli occhi, anche se 
è tra » riserve,' eimitóerano 
puntili itfCaofcgia. Nonostan
te le dichiarazioni della vigilia 
di Frosio («Non andrà mai in 
panchina») Canlggia è ai bordi 
del campo. In realtà, l'argenti
no, dopo un estenuante e ridi
colo liramoila con I medici e I 
dirigenti, è riuscito a spuntarla. 
Ieri mattina, dopo essersi fatto 
visitare dal suo santone tede
sco. Il dottor Muller, ha spedito 
con la compiacenza di un altro 
medico atalantino le sue ra
diografie a Bergamo. Qui. un 
altro specialista, il dottor Ta
gliabile, quello ufficiale delia 
società, ha dato U suo definiti
vo okay. «Per me, può anche 
giocare. La calcificazione del-
"avambraccio fratturato non è 
completa, comunque se ci tie
ne.-». Insomma, un gran bac
cano per niente. Ridicolo perù 
l'atteggiamento della società. 
Bastava dire che Canlggia vole
va essere visitato dal suo striz-
zaossi personale, e finirla II 
senza tanti misteri. L'inizio del 
match non € stato molto ecci
tante. I tedeschi, che presenta
no la formazione annunciata 
(con il rientro dell'attaccante 
Sturm), si spingono in attacco 
senza troppo mordente. Del 
resto, mancando di quattro ti
tolali, qualche motivo per es

sere prudenti ce l'hanno. Po
che sorprese anche dal punto 
di vista tecnico tattico: come si 
sapeva il Colonia non e una 
squadra dal piedi sopraffini 
Non scarponi, ma onesti fati
catori del pallone. Anche sul 
piano lattico, stanno schiac
ciati: marcamento « uomo, 
palle in avanti e un gran corre
re Tra i tedeschi, ogni tanto 
spicca (si fa per dire visto che 
« alto 1.66) HeW. l'uomo che 
dovrebbe cogliere l'attimo rug
gente perdere le accelerazioni 
ai compagni. Nel primo tem
po, comunque, anche lui non 
va al di là della normale routi
ne. Un primo tempo. Insom
ma, da dimenticare. D taccui
no 6 quasi bianco: un tiro di 
Jansermal 19* ben bloccato da 
Ferron, un altro tiracelo di 
Grelner al 22' e poi solo un 
gran muoversi senza nessun ri
sultato concreto. L'Atalanta 

22ì̂ 2K!S2i2S!lRSJ 
troppo e evita le miscluerseni-
pre pericolose, sotto parta. 
Detto di una ammonizione di 
Stromberg per gioco scorretto 
che poteva anche evitare, il 
primo tempo si conclude con 
una minacciosa azione di Bo
naelna ed Evalr che I difensori 
tedeschi fermano in qualche 
modo, a si sveglia alla ripresa. 
Pochi minutieTAtalantesi fa 
harakiri con Progne che. per 
togliere un pallone dai piedi di 
Heldt. beffa Ferron. Una brutta 
botta che pero rivitalizza il 
match, fi tempo di riorganiz
zarsi e gli uomini di Frosio pa
reggiano. Va coir: Perrone dal
la destra crossa in mezzo, arri
va Bordln e. di testa. Infila lll
gner (55'). Uno pari e per il 
Colonia si mette male. E difatti 
gira a vuoto offrendosi al con
tropiede atalantino. Che al 
68 sta per dare la mazzata fi
nale: Pasciullo tira da lontano, 
qualcuno devia e Bordln si ri
trova il pallone sulla testa. 
Sembra fatta, ma Ulegner. ri
cordandosi di essere il portiere 
della nazionale, salva con uno 
splendido tuffo. L'Atalanta 
controlla il gioco, ma ogni tan
to rischia. E all'82 deve ringra
ziare Ferron che, su colpo di 
lesta di Banach, salva con una 
deviazione in corner. 

ilUna tripletta del tedesco apre la facile goleada, quindi Gerolin chiude il conto 

All'Olimpico i francesi anticipano il Natale 
Voeller e Gerolin ringraziano peri regali 

5-0 
ROMA Zinettl 6. Tempeetllll 6. Mala 6 (75' Piacentini av). Ber
thold 6. Aldair 6.5. Comi 6. Desideri 6.6,01 Mauro 6.9. Voeller 
6. Saìsano 0.5 (60' Conti av), Gerolin 7. (12 Cervone, 13 Pelle
grini. 16 Muzzl). 
BORDEAUX. Ball 4.8. Thouvenet S. Llzarazu 9 (69' Bade 9). Se-
nao 6, Battlston 9, Oaschampa 6, Duran 3, Vervoort 6. Klefl 5. 

, Ferrari 6. Planeque 9 (46' Fargeon 5.5). (13 Qimenaz. ISOugar-
ry. 16 Sance). 
ARBITRO. Blankerwtein (Olanda) 6 
RED. al 10'. 44' (rigore) e SO' Voeller. al 60' e 74' Gerolin. 
NOTE: Angoli 7 a «par il Bordeaux. Terreno In pessima condi
zioni. Spettatori 46.699 par un Incasso di lira 1123 499 000. In 
tribuna II clfrancese Platini. Ammoniti Senac a Tempestili!. 

I gel ROMA. Serata di calcio 
I che riporta la Roma e gli umori 
I di una città indietro nel tempo: 
| goleada ai fantasmi del Bor-
1 deauz che fu, le giocate mon-
l diali di un Voeller che centra il 
! tris. Il ritomo HI campo, seppur 
\ per uno spicchio di partita, di 
; Bruno Conti, ad una delle sue 
.ultimissime esibizioni della 
Ti 

l\ 

STVANOBOLDRINI 

cantera. Il risultato dice tutto: 
la Roma ha passeggiato sui 
frammenti di una ex grande, si 
è assicurata la qualificazione 
ai quarti di Coppa Uefa e si 
presenta con l'animo giusto al 
derby di domenica. Cinque 
gol, Insomma, e li primo arriva 
subito. Neppure II tempo di en
trarci dentro, alla partita, che 

la Roma passa in vantaggio. 
C'è un lancio di Desideri per 
Voeller, li tedesco rincorre la 
palla, ma sembra uno scatto 
inutile perché Bell, il portiere 
camerunense, è in vantaggio. 
Bell resta però incantato- il pal
lone gli sfugge, Voeller si allun
ga di un paio di metri e lo met
te dentro Al 15' un altro tentati
vo dei giallorossi di buttare 
dentro il pallone- punizione 
per tallo su Salsano. batte lo 
stesso ex doriano in mezzo al
l'area, ci arriva Aldair, che in
dossa in testa una fasciatura 
da calciatore di Testacelo, sal
ta bene, torse qualcuno lo toc
ca e il pallone finisce fuori II 
match continua a salire, i suoi 
ritmi sono dettati da un Voeller 
di spessore mondiale. Al 20' 
ancora lui protagonista sbrla 
da venticinque metri, Bell è 
piazzato e para. Il Bordeaux 
cerca linalmente di grattare il 
muro difensivo romanista, ci 
prova con Kiett, che scaglia un 

tiro da parrocchia Fuori, natu
ralmente. Al 32' il Bordeaux 
sdora di un amen il pari: ango
lo, cross per Senac che schiac
cia, ma colpisce il palo. Al 38' 
l'olandese Blankenstcin nega 
un rigore al giallorossi: cross di 
Nela, Gerolin cerca di saltare, 
Thouvenel si appoggia alla 
schiena del romanista e I due 
finiscono a terra. C'<! ancora 
Gerolin, nei sentieri della Ro
ma al 44', su lancio di Di Mau
ro, il «biondo» viene messo a 
tena. Rigore netto, ma a oc
chio sembravano in fuorigioco 
ben tre romanisti. Batte voel
ler, una sassata che spiazza 
Bell e finisce dentro. 

Ripresa che inizia con un 
volto nuovo nel Bordeaux: 
quello di Fargeon, ex attaccan
te promessa del calcio france
se, che sostituisce P!ancque. 
Mossa inutile, perché Cili do
vrebbe cambiare in blocco la 
difesa. Leggere il 50': lancio di 
Salsano, Battiston, il capitano 
cerca di deviare il pallone per 

Bell, ma sbaglia l'appoggia 
Voeller si infila nel corridoio, 
tocca d'esterno e batte per la 
terza volta Bell. Ci scappa pure 
la doppietta di Gerolin. II pri
mo dei suol due gol al 60': Ne
la conquista II pallone al limite 
dell'area, cross, Voeller in ritar
do di un attimo, Gerolin in sci
volata mette dentro. Molto bel
lo. Da applausi la seconda re
te- cross di Voeller, arriva Ge
rolin e di testa, in tuffo. Infila 
Bell. Un'azione in contropiede 
Aldair-Voeller, con il tedesco 
che sfiora 11 quarto gol, l'in
gresso di Bruno Conti. Bianchi 
si fa commuovere dai cori e 
manda il vedo nell'arena. 
Quando entra, I cinquantamila 
lo accolgono in piedi. Dieci 
minuti anche per lui, buoni per 
partecipare alla festa. Infine a 
Giannini, rientrato da Monaco, 
é stata confermata la •distra
zione del bicipite femorale si
nistro». Da oggi allenamento 
differenziato per lui. 

Supercoppa. Sul neutro di Bologna secondo atto di Milan-Sampdoria 

Nel festival del iliade in Italy 
Mancini e Gullit partono alla pari 
• I MILANO. Mllan e Sampdo-
ria offrono al calcio italiano un 
motivo in più per sentirsi im
portante. Questa sera, si af
fronteranno sul neutro di Bolo
gna (il terreno di S Siro è un 
disastro), per contendersi la 
Supercoppa Europea, dopo 
aver terminato l'incontro di an
data (10 ottobre) l a i . Mai, 
dal 1972 a oggi, questo trofeo 
era stato conteso da due squa
dre della stessa nazionalità. 
Solo due volte è stata conqui
stata da due nostri club- la Ju
ventus nell'84 e il Mllan lo scor
so anno. Alla sfida si presenta
no due squadre con qualche 
acciacco di troppo. Minori 
quelli della squadra di Sacchi, 
che sta distillando forze ed 
energie, in vista di avere un 
Gullit a pieno regime Diame
tralmente opposta la situazio
ne in casadoriana. costretta a 
nnunciare anche questa volta 
ad alcune pedine importanti 

come Dossena, Mannini e Ce-
rezo. Uomo contro zona, Man
cini contro Gullit: Sampdoria e 
Mllan spostano in Europa 1 lo
ro pensiero, la loro esuberante 
voglia di vincere e divertire. Ar
chiviato il «caso» Gullit, in casa 
rossoneri si pensa soltanto al 
suo avversario, l'unico che può 
effettivamente in questo mo
mento creare qualche proble
ma. «Dovremo fare molta at
tenzione - ha spiegato Sacchi-
la Sampdoria è una formazio
ne molto forte In attacco e po
tenzialmente tutti possono ri
solvere la partita. Ad ogni mo
do noi siamo avvantaggiati dal 
latto di non avere l'assillo a do
ver segnare subito, in quanto 
possiamo far pesare il gol fatto 
in trasferta». Assente lo squali
ficato Van Basten. al suo posto 
giocherà Agostini, che que
st'anno ha già giocato contro 
la Sampodoria in campionato 
Boskov ha invece i giocatori 

contati. Fuori Dossena. che 
soffre di una distorsione sin 
dalla partita di andata in cop
pa Italia con la Cremonese e 
fuori anche Mannini, fermo 
per stiramento II tecnico slavo 
schiererà Bonetti e Latina. Ad 
agitare la vigilia di questo in
contro, che si preannuncia 
molto interessante soprattutto 
dal punto di vista spettacolare, 
è la notizia della squalifica di 
un mese a Boskov, arrivata co
me un fulmine a ciel sereno. Il 
tecnico dei blucerchiati avreb
be guadagnato la «mega squa
lifica» per aver indirizzato un 
epiteto offensivo all'indirizzo 
di un giocatore della Cremo
nese, in occasione della coppa 
Italia. Interpellato, il tecnico si 
é detto sconcertato ed incre
dulo per il provvedimento: 
•Non ricordo assolutamente 
niente». E da Cremona i diretti 
interessati confermano la tesi 
Innocentista del tecnico doria-

«IIAH-SA«POOBU 

, ora 20.49) 
I Paglluca 
M Larma 
a Bonetti 
4 Pari 
B Vìerchowod 
• Pellegrini 
7 Mlchanictianko 
5 lombardo 
• VlalN 
IO Mancini 
I I Katenec 

Arbitro: Petrovlc (Jugoslavia) 

Rossi 1 * Nudati 
F. Galli laDaii'lgna 

Gaudenzl 14 Invernlzzl 
Stroppa 1« Calcagno 

Ponadonl l e Branca 

no. Da Boskov mercoledì scor
so nella partita di Coppa Italia 
non sono arrivati Insulti 
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